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rivelata da Dio. Ma appunto in questo modo delimita rispetto alla teolo-
gia uno spazio metodologicam€nte autonomo, che col passai.e del tempo
tenderà a dilatarsi sempre di più.

La sensibilità storica suscitata dall'Umanesimo e la determinazione di
criteri rigorosi per 1'accesso alìe fonti storiche e per la loro comprensio-
ne, a paitire dal Xvi secolo, in seguito agli esiti della Riforma protestante,
si saldano con l'esigenza della teolo£ia controversistica di documentare
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1iiu.iiicgge,ecustodiscemirabilp±e.n.t.?~c~Qn_tmj.fumjidi.tutti»|Prge/c[fi'o
i ii /H'.`'/t)rì.am eccJesi`asn.cam [...], cit. in Di.e A7t/a7ige, 64-65).

1 )iL  Pa_rtepÀga|tp.Éug,  a  distanza  di  un  secolo  dalle  Cerimri.ae,  P±§!:g
'tli u J,ii  Pa.l±±±ÉCLi!nQ.nella  sua Js£2LrÉ..q_g_e_Z .gqn€.z._Z!.p,.di:TJ:eJìto  (i656-i657)

iH\'iiii  il lettore a costatare i frutti portati dalla riforma tridentina. Chi

la verità di una determinatar. rL~.  F|"Tr~ohr=r`~rr-

così a dover a
confessionale. La teologia si trova

posizione della propria
comunità di fede e di confutare quella dei dissidenti. Tale funzione non
può essei.e esercitata se non sul terreno dell'interpretazione del]a testi-
monianza biblica  e dei documenti della tradizione  ecclesiale,  nei quali
si cerca l'attestazione delle dottrine professate dalle Chiese, della forma
normativa delle celebrazioni liturgiche e delle istituzioni essenziali per la
vita della Chiesa.  Lavoro storico
così ad essere strett~a'riéLtè

ÈmgÈji.-È=c.c_|_eÈj|iÈÈÈLÈf

e apologetica confessionale si trovano

-|=à`-`riè-eiTaiijiiiEàTdTTmiÉiiJio~riÈj3ro-nTàìé+à`ù-riì;ùìàceunruoio

centrale a un'idea teologica che guida la ricostruzione della storia del-
1a Chiesa. A titolo di esempio si può citare la prefazione alla prima del-

di Magdeburg (i559) nella quale l'adozione di un criterio
espressamente

le  Cen£uri.ae
teologico per la ricostruzione della storia della
ttórirzLàEà=Tìfì>fiTmTmàrz^LiHiÉàraeHaT3Ì5fiàffia~ciffeTa,infàtti,secondo
Flacio I11irico e i suoi collaboratori, consiste nel fatto che essa consente di
«poter vedere 1'idea della chiesa del nostro Signore Gesù Cri§to davanti
agli òc`chi, corie se fosse dipinta ih un qu-adro. È articolo di fede crede-
rve ia chiesa santà, cattoiica; ia storia ecciesiastica mostra dunque che in
ogn-i` età per mirabile clemenza e potenza di Dio,  mediante il minis±_er.o•¢è`|1? p?rola di Dio è raccolta e sussiste la chiesa, nella quale Dio agi=ce

efficacemente; spiega e illustra inoltre quanto in essa è particolamente
rilevante».  E  con trasparente  allusione  alla Rifoma
hedesima prefazione, poco più avanti si legge:  « uesta storia ecclesia-
stica celebra inoltre il tieneficio e la potenza di Dio che è solita suscitare`Hg.pini  prestanti ed eroi,-medianté-il

nuovo, liberandoli dalle fittissime tenebre e dalla caligine con .c.ui il dia-
volo li ha ricoperti, la dottrina autentica e il vero culto di Dio e ristabilisce
la sana religione, li prowede e adorna di tutti i doni necessari a tale fine e

i u ni  ,`iii`  prevenuto,  dovi.à ` «confÉ:ssar& che ,mai` dopQ.la``cr,e`aziQ_ne`d£1

uniinli>niu.paa§~s.e_mb±e.aJLuQmini±e£Ò.±ant`a,perf€.Z_i`Qp,e^^tr.aglluQmini».
1, iiw`,iLLnge che non si è trattato solo di un rimedio che abbia prodot-
i  i  .Ll'll`tti  presto  svaniti,  ma  «è  stato  un  albero  della vita  che  ha fatto

~       --r..`i.=„~m__+<     ,,_-\``,.`<,-`.1`|_      ,   _r   T_y~~    -'r)-        '       ~1^

iiuv,li"nirestahi[m.ent,eJo_spiri£o~d£1la.„Cmri;gg+>a:L;S`q.n+Lq_T~?.si`c£pt'.anni
i  li.'  11  `.t)ncilio  fu  chiuso,  e

i ill  (/tl (`.`so vigore;  e

i    uiiiimlesueleggi»

1a sua virtù sanativa e ristomtiva dura

rrenfo [...], tomo1, Pirotta;
f\lHiwiu  i843, pp. XLVIII-XLix). Tra il campo cattolico e il campo prote-

•''::',',',`"q;`;,rnoz.Pgu!:ef£u_h:eh:`;sàer¥àefin:e:::::::::;:i:_;:s:esà::1g*gc:i¥
it  iitiii t tli un'idea di Chiesa.

:i.  l)a  questa visione  della  storia  della  Chiesa  prende  le  distanze
'  ,11  'Il,'.isione  la

1 ,.,, l ,,,,., ì  guidatedalla finalità controversistica compiono una
storiografia che si affermò nel pe+Ég§gjÈ!:±=È=i;S+ta. .Sg

• "1 i ii i li campo e ricostruiscono le

ili      ili`   `in  criterio

1„)''1'1    '.llc

l,l ,,,,,. ì,,ne

1„   ']l''''i('so

a Par-

isL!ÈgÈÈ:±ggche individua la vera Chiesa, ia*o.

#:#Ìaèr.ai!egi#aw¥:#3
Effìffirn Lorenz von Mosheim, per caratterizzare

lH  \ ln  i.l`e  egli intende  percorrere  nella  sua  ricostmzione  della  storia
il. )ill  i'r`>tici,  come  appare  nella  sua  opera  Versuch  et.ner  t/nparfhet.i-
w liiiii iiiid grùndlichen Ketzergeschichte (Tentatiuo di una imparziale
i   /iiH./t/l(i sfori.a  c!egzz. ergfz.c'i),  pubblicata  presso  Helmstedt  ne]  i746.
1  iill i\` i.i iiivinto che la scrittura della storia abbia le proprie leggi e che
ili ltl»i i`,q4qere completa, approfondita e impai`ziale.11 postulato dell'im-

iiiii t,liilìt:\, in particolare, suppone che
1'',„,11'''(lt)si guidare da un determinato
"  l,l,,,r,.  lr`

l!,":T:,',`}ì#-é#à,ffiìì

lo storico
e che non sia parziale

storic,o y q,evye  Se;E[iEÈj!g!I§ÉEiti
ì.r     -::    `."       -`     `-`e da ciò dipepd,e l'accuratezza`del-

conseguiti. La valutazione dell'at-


